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PARMA
E PROVINCIA

IL CENTRO MUORE?

Dopo la lettera-denuncia
la parola ai parmigiani
I cittadini raccontano «la difficile vita fra multe, ricerche disperate di pa rc h eg g io
marciapiedi pieni di escrementi di cani, negozi chiusi e rischio di essere sc i p pat i »

Meglio Milano
pBuo n g io r n o,
sono una parmigiana che ha
vissuto la trasformazione di
Parma. Appena sposata una
ventina di anni fa sono andata
ad abitare con grande entu-
siasmo in centro, dopo 8 anni
di vita difficile fra multe, ri-
cerche disperate di parcheg-
gio, marciapiedi pieni di escre-
menti di cani, amici e parenti
che non mi potevano raggiun-
gere, mi sono trasferita ini-
zialmente in prima periferia
poi in prima campagna.
Fino ad alcuni anni fa, anche
se non abitavo più in centro lo
frequentavo, si incontravano
amici e conoscenti, anche la
domenica mattina, per un
caffè ed un giretto era pos-
sibile accedere comodamente
per un attimo in via Mazzini o
zone limitrofe. Ora il mio uni-
co contatto con il centro è un
caffè al Barilla Center. Mi ri-
sulta più facile ed agevole par-
cheggiare vicino a piazza San
Babila a Milano che in centro
a Parma. La mai ricetta è
molto semplice, creare dei
parcheggi nel cuore della città
e la possibilità di accedere al
centro in macchina il sabato e
la domenica come fanno a
Milano. Dare la possibilità di
parcheggiare gratuitamente
per 60 minuti e le cose vanno
da sè. La città si ripopola e le
persone tornano. Credo si
debba tornare indietro per
andare avanti.
Non si può pensare che per
fare una commissione si deb-

bano perdere ore per parcheg-
giare, spendere soldi, imbrat-
tare le scarpe con escrementi
di animali e rischiare di essere
scippati o infastiditi. Chi me lo
fa fare!!!! Io e la mia famiglia,
ho due figlie, una di 7 e una di
13 anni , se vogliamo fare
shopping e mangiare qualcosa
ce ne andiamo al Fidenza Vil-
lage a Milano, Mantova..... lì è
tutto più facile, meno peri-
coloso e bello!!!!

Cristina Mingazzini

Chissenefrega
pPer agevolare Iren questo
ed altro! E chissenefrega dei
disagi e degli scontenti dei
re s id e nt i !

Patrizia Adorni

Troppe telecamere
pGentile Direttore,
il centro non sta morendo, il
centro è morto e sepolto da
anni, purtroppo tanti sono sta-
ti nel corso degli ultimi anni le
cause di questo decesso, ultima
ma forse solo in ordine di tem-
po, le telecamere a presidiare i
varchi, che a mio parere, sono
una delle cause per cui pa-
recchie attività hanno chiuso e
deciso di portare la propria
opera in zone di facile accesso
per la propria clientela. Poi le
cause sono veramente innu-
merevoli come descrivete voi
nell'articolo, girare a piedi in
alcune zone della città, non
solo di notte, ma anche in pie-
no giorno è ormai un problema

reale, perché persone senza ar-
te e ne parte, girano senza mai
una meta fissa, quasi come a
controllare cosa succede attor-
no, con chissà quale scopo e
per noi residenti e commer-
cianti è difficile ormai vivere, e
credo che la cosa peggiorerà
ulteriormente, finché avremo
solo un centro dormitorio.

Andrea

Pagliacciata
pPrima levano i cassonetti
con pagliacciata ora li rimet-
tono cambiandogli nome e
prezzo. Pagliacci che sono co-
me chi li ha votati

Rodolfo

Piazza deturpata
pEnnesima dimostrazione
della assenza di cultura di
questa amministrazione ridi-
cola. Deturpare cosi una delle
piazze più belle del centro
storico della città dimostra
una grettezza e un'ottusità da
m a nu a l e. . .

Alessandro

Dopo aver pubblicato la lettera di allarme inviata da una
lettrice sul decadimento del centro storico, la Gazzetta ha
lanciato un sondaggio sul tema. Ecco alcuni dei commenti
arrivati alla e-mail ditelavostra@gazzettadiparma.net.

Riaprire le strade
pTutta la colpa è di info-
mobility e le strategie anti-
smog. Parma non è Milano o
Firenze e quando proibisci
alle macchine di entrare in
centro per fare spesa nei ne-
gozi tu hai ucciso il centro
storico . Secondo voi una per-
sona benestante che spende
500 o 1000 euro nei negozi il
fine settimana e che magari
vuole tornare con la sua spesa
a casa prende un autobus,
quando era abituato ad ar-
rivare davanti al negozio con
la sua auto di lusso? Il centro
muore ma gli amministratori
di infomobility ingrassano e le
righe blu solo in centro fanno
ingrassare le borse del Pizza.
Sono indignato di come siamo
vessati noi del centro da vigili
e info.

Alessandro Mussi

Più vita in centro
pGli orridi centri commer-
ciali periferici che nascono
ormai a ritmo di uno all'anno
stanno senza dubbio di-

straendo la popolazione lon-
tano dal centro storico.
Bisogna fermare questa as-
surda deriva, smetterla di co-
struire quei mostri privi d'i-
dentità, incentivare le grandi
firme ad aprire in centro ele-
vandone la caratura come av-
viene a Milano, Verona o Bo-
logna. Incentivare l'apertura
di locali notturni x tenere i
giovani in centro come capì il
compianto Ubaldi.
Spazzare via i bivacchi afri-
cani, estirpare lo spaccio con
azioni pesanti delle forze del-
l'ordine. Inventarsi un siste-
ma di trasferimento persone
da zona viali esterni e par-
cheggi innovativo tipo navette
elettriche semoventi senza pi-
lota ad alta frequenza. Voglio
un centro vivo e parmigiano.

Fabrizio Ferrari

Questa è bella
p"La mini ecostation svol-
gerà anche un importante
ruolo di presidio del terri-
torio" Questa è il massimo.

Alessandro

Ascom Dall'Aglio: «Ripartire dall'amore per la città»
pLa lettera della signora Mo-
nica Lardera ci ha molto col-
pito: accorate parole che co-
stituiscono di fatto una di-
chiarazione d’amore per la cit-
tà e che esprimono il forte de-
siderio di voler continuare a
vivere e a far vivere il nostro
centro storico.
È da questo amore che dobbia-
mo partire. Come Associazione
abbiamo lavorato e continuia-
mo a farlo affinché Parma man-

tenga un centro storico attrat-
tivo che possa essere il bigliet-
to da visita da ostentare con
orgoglio a turisti e visitatori. Bi-
sogna però recuperare gli er-
rori del passato e rimediare a
scelte politiche sbagliate i cui
effetti purtroppo si stanno ve-
dendo oggi: dall’esagerata
espansione dei centri commer-
ciali, alle modalità di gestione
degli affitti fino alle politiche di
chiusura del centro, iniziate già

nel 2010 con i varchi elettro-
nici. Quello che serve è credere
nelle potenzialità del centro
storico e cominciare ad inve-
stire fin da subito per rendere
appetibile l’insediamento di
nuove attività attraverso age-
volazioni fiscali e facilitazioni
burocratiche. Non solo, occor-
re facilitare la rotazione dei
parcheggi e abbatterne i costi.
Al contempo serve una forte
riqualificazione del trasporto

pubblico urbano e una decisa
azione contro il diffuso senso
di insicurezza, la microcrimi-
nalità e il degrado, dalla spor-
cizia alle vetrine vuote. L’espe -
rienza ci dice che un altro modo
per valorizzare il nostro centro
storico è puntare sugli eventi di
carattere internazionale che si
ripetono con continuità: Festi-
val Verdi e Gola Gola sono, in
questo senso, gli esempi più
riusciti ed è su questa strada

PANCHINA DELLA DISCORDIA La piazzetta prima dei lavori
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Ecostation E' comparsa ieri
La rabbia dei residenti

pIl progetto di una nuova
eco-stazione da installare in
piazzale San Lorenzo è stato
la miccia che ha fatto esplo-
dere la protesta dei residenti.
«Una nuova bruttura»: inizia
così la petizione che questi
cittadini hanno lanciato gio-
vedì contro la decisione del
Comune e che ieri aveva già
raccolto 560 firme.
L'amministrazione è interve-
nuta con una nota spiegando
che «quella di piazzale San Lo-
renzo è l’ultima delle cinque
installate in centro storico e
Oltretorrente. La loro funzio-
ne è rendere più flessibile la
raccolta differenziata grazie
alla presenza di punti fissi di
raccolta che i cittadini posso-
no sfruttare in caso di difficol-
tà nel rispettare orari e giorni
di conferimento dei rifiuti se-
condo il calendario prestabi-
lito (funzionano 24 ore su 24, 7
giorni su 7). Vi si possono con-
ferire residuo e plastica-barat-
tolamente-tetra pak. Si tratta
di strutture di dimensioni ri-
dotte rispetto le ecostation già
attive nelle zone più periferi-
che, il cui lay out è stato stu-
diato per essere in armonia
con il contesto urbano».
«Le MiniEcostation - conti-
nua la nota - come già pre-
cisato dall’assessore alle Po-
litiche di Sostenibilità Am-
bientale Tiziana Benassi,
svolgono attività trasversali
rispetto alla mera raccolta dif-
ferenziata, in quanto promuo-
vono il territorio da un punto
di vista turistico e culturale
con immagini dotate di QR co-
de che illustrano punti di in-
teresse urbani e del territorio
provinciale. Nello specifico,
per ognuna sono stati predi-
sposti due pannelli informa-
tivi con foto di luoghi di cul-
tura e di interesse (a cui è stato
associato anche un QR code
che consentirà in tempo reale
il collegamento ai siti dei luo-

Il Comune: «La panchina in piazzale
San Lorenzo verrà riadattata a fronte
della collocazione della nuova ministazione»

Pezzuto

Un piccolo

gioiello

del nostro

centro storico

p«L'assessore all'Ambiente Tiziana Benassi rassicura che la mini-ecostation sarà bellissima,
promuoverà il turismo, migliorerà la sicurezza e, ovviamente, ha avuto il beneplacito della
Soprintendenza. Non ho certo motivo di dubitarne, salvo il fatto che a me, nonostante tutte queste
rassicurazioni, la scelta del luogo pare francamente inopportuna». Lo afferma il consigliere
comunale di Parma Unita Centristi Fabrizio Pezzuto. «Come Parma Unita Centristi la nostra
posizione era e rimane quella di introdurre radicali correttivi a questa raccolta differenziata
attraverso l'utilizzo di cassonetti con apertura intelligente. Da questo punto di vista le mini
ecostation potrebbero rivelarsi più una costosa panacea che non un reale aiuto ai cittadini. Ma
anche volendo salutare positivamente la loro introduzione non si capisce come si sia giunti all'idea
di posizionarne una in piazzale San Lorenzo, un piccolo gioiello del nostro centro storico».

PIAZZALE SAN LORENZO La MiniEcostation installata ieri.

ghi ed alle informazioni prin-
cipali). Il tutto con il benestare
della Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesag-
gistici di Parma e Piacenza e
grazie alla collaborazione con
la Direzione del complesso
monumentale della Pilotta».
«In occasione dell’inaugura -
zione pubblica della prima
postazione, in piazzale Paer, è
stata fatta una rilevante cam-
pagna di comunicazione sia
tramite la stampa locale (tv e
giornali) sia tramite i siti isti-
tuzionali del Comune e di
Iren. L’iniziativa è stata pre-
sentata sia nella VI Commis-
sione Lavori Pubblici, Am-
biente, Interventi su viabilità
e traffico sia ai Comitati Cit-
tadini Volontari (CCV) dei
quartieri interessati».
«La riduzione della panchina -
si precisa - è solo momentanea
in quanto la parte rimossa,
per lasciare spazio alla nuova
MiniEcostation, verrà ricollo-
cata sul lato nord, formando
un angolo, e seguendo le linee
della piazza, che si conferma
luogo di sosta e socializzazio-
ne. Così come previsto dal
progetto. La MiniEcostation
svolgerà anche un importante
ruolo di presidio del territorio
in quanto dotata di sistema di
illuminazione e di videosor-
veglianza dei luoghi in cui so-
no state collocate».
Immediata la reazione dei re-
sidenti, «inviperiti» davanti
all'improvvisa comparsa del-
l'eco-stazione nella notte di
g iove d ì .
«La risposta del Comune è
davvero assurda - afferma Mo-
nica Lardera, l'autrice della
lettera-denuncia -: dichiara-
no praticamente il fallimento
della raccolta differenziata,
fiore all'occhiello della città, e
sostengono che l'eco-stazione
sarà un presidio di sicurezza.
Ma l'unico presidio di sicurez-
za è la vita che anima le piazze,

l'abitabilità e non le telecame-
re! E' ovvio che diventerà un
punto di abbandono dei rifiuti
e basta! E non parliamo del
lato estetico».
«Davvero i turisti dovrebbero
leggere delle informazioni sul-
la città su un cassonetto dei
rifiuti? E' una cosa ridicola che
un contenitore di rifiuti svolga
una funzione di promozione
turistica. Questa risposta ci
motiva ad andare avanti con la
protesta e la petizione on line
sul portale Change.org. Sono
dispiaciuta della risposta dav-
vero poco esaustiva del Comu-
ne, e il fatto che uno scempio
del genere sia stato autorizza-
to dalla Sovraintendenza è
gravissimo. Purtroppo a quan-
to pare il Comune è molto con-
vinto della scelta, ma la rac-
colta delle firme va avanti lo
stesso, perchè noi lì ci abitia-
mo e ci passiamo tutti i giorni
d ava nt i » .
«Stamattina - aggiunge - é
guarda caso comparsa l'eco-
station. Già che c'erano, pre-
stissimo hanno provveduto
alla rimozione di tutte le mac-
chine posteggiate, ennesima
carineria verso i residenti.
Quando sono rientrata ho tro-
vato un gruppetto di gente in-
viperita e inorridita».

r.c.
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che si deve continuare ad inve-
stire anche in funzione della re-
cente candidatura di Parma a
Capitale Italiana della Cultura.
È il momento di investire in mo-
do importante sulla riqualifica-
zione del centro. Sappiamo che
l’Amministrazione comunale
sta pensando ad un piano di va-
lorizzazione commerciale: que-
sto deve essere lo strumento da
sviluppare in tempi brevi per de-
finire nuove strategie che por-
tino a risolvere i problemi attua-
li. Le aziende che lavorano e in-

vestono in centro storico non
possono più aspettare, il tem-
po che hanno a disposizione
non è infinito. Ricordiamo in-
fatti che tra la fine del 2019 e
gli inizi del 2020 è prevista l’i-
naugurazione di un nuovo
grande centro commerciale
nell’area ex Salvarani, un co-
losso che aggraverà ulterior-
mente i problemi che già oggi
abbiamo di attrattività e di af-
flusso in centro storico.

Il Presidente Ascom Parma
Vittorio Dall’Aglio

Panchina
«Chi avrà voglia
di sedersi di fianco
a un cassonetto?»

pMa non si poteva siste-
mare da un'altra parte?
Piazzale Borri ad esempio.
Magari posizionata in un
angolo meno visibile. La
panchina di Piazzale San Lo-
renzo era bella e caratteri-
stica, che peccato. Chi avrà
voglia adesso, di sedersi di
fianco ad un cassonetto ca-
muffato da pensilina?

Cobra

pOttimo.... direi che come
al solito siamo tutti bravi a
commentare, guardando
un dettaglio di quello che è
stato scritto, senza leggere
nella sua interezza; ed
ognuno porta la conversa-
zione dove più interessa.
Chi siconcentra suidanni di
questa amministrazione,
chi invoca le due preceden-
ti, oppure chi rimane schifa-
to perché la lettrice non an-
drà a votare, oppure chi la
giudica "un'illusa", d'al-
tronde le città cambiano e
Parma non è Milano. Che tri-
stezza ....

Si può Fare


